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DITE AGLI 
SMARRITI: 

“CORAGGIO!” 
 

“Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e 

si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 

Allora lo zoppo salterà come un cervo, 

griderà di gioia la lingua del muto, perché 

scaturiranno acque nel deserto, 

scorreranno torrenti nella steppa…” (Is 35,5). Ma che belle queste immagini, che ci consegna il 

profeta Isaia! È proprio il caso di fissarle, perché così presi da visioni catastrofiche e funeste 

occorre! 
 

Certo, non dobbiamo farlo solo perché raccontandoci favolette ci rincuoriamo, bensì perché 

siamo convinti che Dio sa andare oltre “il marcio”, oltre le cose brutte, oltre le visioni sfiduciate. 

Illusione? Beh, direi di no, visto l’operato di Gesù. Dio non si è limitato a profetizzare un tempo 

di gioia a contrasto di un tempo di tristezza, l’ha realizzato. Perché Dio è vita e tutto ciò che ha a 

che fare con lui non può che essere vita.  
 

Ma soprattutto perché Dio sta con il povero, il debole, il rifiutato, provvedendo anche al loro 

diritto di gioire, di avere “sogni”, come ce li hanno quelli che possono permetterselo; coloro ai 

quali non servono diritti garantiti perché hanno già tante altre garanzie.  

Dunque potremmo dire che anche Dio ha dei sogni? Sì, quello più ricorrente è: condividere la 

felicità con coloro che lo vorranno. 
 

Pertanto ecco che: a chi andava da Giovanni il Battista per pentirsi dei peccati, così da evitare 

l’ira di Dio, da Gesù veniva sanato, guarito, salvato, pur essendo affetto da mali o disabilità. E 

ciò confondeva, perché la loro misera condizione gli faceva credere di essere stati puniti per 

chissà quale torto fatto a Dio, e da Lui allontanati. Invece vengono trattati con una misericordia 

grande e non per un merito conquistato. 
 

Questo scandalizza anche noi come ha scandalizzato il Battista, il quale si domanda se quel 

Messia, che gli era sembrato di riconoscere, fosse davvero tale. Anche noi infatti ci rimaniamo 

un po’ male quando sentiamo dire che la misericordia di Dio si rivolge anche a coloro che non se 

la sono guadagnata. Subito andiamo in tilt pensando che il bene bisogna meritarselo a suon di 

opere buone; altrimenti è giusto un castigo pari alle negligenze o ai danni fatti. 
 

Qui si aprirebbe tutto un discorso sulla “giustizia riparativa”, che si distingue dal modello 

"retributivo", focalizzandosi sulla riparazione del danno attraverso il dialogo e l'accordo tra le 

parti, anziché sulla sola punizione; ponendosi l'obiettivo di “spegnere il fuoco della ritorsione e 

della vendetta” e “responsabilizzare” l'autore del reato, che viene chiamato a comprendere il male 

arrecato. Ma non è questa la sede. 
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Comunque sia, il vangelo annuncia il segno per dire che è in atto la visita di Dio: “Andate e 

riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 

lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E 

beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!” (Mt 11,4-6). 

Sembra proprio che il sogno di Dio comprenda anche gli “sventurati”, cioè quelli per i quali la 

vita è un male da vivere, quelli che non hanno davanti a sé un futuro per niente cordiale. Perché 

d’altra parte -noi diciamo- per costoro che si può fare? Gli si cancellano i sogni, svegliandoli 

bruscamente, riportandoli alla loro realtà, che è quella che vivono e non ce n’è altra?  
 

Troppe volte chiudiamo gli occhi e diventiamo tutti ciechi per non vedere il bisogno, che c’è; ci 

tappiamo le orecchie così da diventare sordi e non sentire l’invocazione di colui che chiede aiuto; 

ci azzoppiamo così da non poter andare incontro a nessuno… al grido: “Noi non siamo capaci di 

fare miracoli!”. 

In verità avremmo un invito che non potremmo rifiutare, quello del profeta che a nome di Dio ci 

rivolge: lo abbiamo udito: “Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite 

agli smarriti di cuore: "Coraggio, non temete” (Is 35,3-4). 
dgc 

Immagine in copertina: T. Patini “Vanga e latte” (part.), 1883-84, Roma. 
 

 

 CATECHESI D’AVVENTO 
Per vivere il tempo di avvento in modo più fruttuoso, 
MARTEDÌ 2 dicembre sarà proposta da DON SERGIO 

STEVAN una riflessione, dal titolo: "IL CORAGGIO DELLA 
SPERANZA" (Lc 7, 36-50) - ore 21, chiesa San Lorenzo - 
Lazzate.  

  

 

BENEDIZIONI  

IN OCCASIONE DEL S. NATALE 
Si effettua nel pomeriggio a partire dalle ore 16,30 e fino a 
conclusione del giro programmato per quel giorno (il 
calendario è disponibile in chiesa o sul sito).  
A farvi visita saranno i preti, ma la collaborazione di tutti è importante: informando i 

vicini o coloro che non hanno ricevuto notizia e sono interessati; facendosi promotori 
dell’iniziativa presso le persone, magari anziane, che hanno timore ad aprire le porte; 

preparando con un “segno” la visita del sacerdote, fosse anche solo: una luce accesa, 
una predisposizione benevola, la custodia delle belve feroci (cani, gatti, ecc.). 
N.B.: Per le Ditte o i luoghi di lavoro ci si recherà su richiesta, in momenti concordati. 
 

PROGRAMMA della SETTIMANA: 
 

Giovedì 4 dicembre: via ROMA e via VILLA VERGANI 
 

Venerdì 5 dicembre: via DEL FONTANILE, via M. LISSONI 
 

 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Le coppie interessate sono invitate a segnalarlo direttamente al parroco, 

scrivendo a chiesadilazzate@gmail.com o comunicandolo in Segreteria 

parrocchiale negli orari di apertura. Il corso inizierà a metà Gennaio 2026. 

mailto:chiesadilazzate@gmail.com


PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 

Domenica 30 novembre: pellegrinaggio presso il Santuario 

Santissima Trinità Misericordia di Maccio (Villaguardia). 

Coloro che hanno dato il nome per il pullman, si ritrovano davanti al 

Santuario della Madonna di Caravaggio (via S. Lorenzo) alle 13,30. 

Per tutti, il programma è: ore 14,30 inizio attività giubilari, visita della 

chiesa e possibilità di confessione; ore 16,30 S. Messa; segue rientro. 
 
 

CONCORSO PRESEPI 
Tema: LAUDATO SII, Custodi del Creato 

Per partecipare, dal 6 dicembre a Natale, in Chiesa, 
dopo le Ss. Messe si potrà avere l’apposito modulo, 
versare la quota d’iscrizione e ritirare la base (su cui 
realizzare il presepe “a tema”). 
I presepi dovranno essere consegnati entro domenica 

4 gennaio, in sacrestia, al termine delle Ss. Messe.  
Vi sarà un’esposizione ufficiale, che aprirà il giorno dell’Epifania, in “Sala 
Castiglioni”. La mostra resterà aperta fino al 18/1 e i visitatori potranno votare 
il loro preferito. I tre più votati saranno premiati domenica 25/1. 
 

 

VOLONTARIATO DURANTE LE FESTE NATALIZIE 
Le iniziative di Caritas Ambrosiana vanno dal servizio al 
Refettorio Ambrosiano (24, 25 e 26 dicembre, 1 e 6 gennaio, 
iscrizioni entro l'8 dicembre) a quello in altre sedi (iscrizioni 
entro il 12 dicembre), fino al Capodanno solidale a Lecco, 
Milano e Varese 
Feste con i tuoi? Giustissimo! Ma ci sono anche altri, che non 
hanno “tuoi” con cui festeggiare. E ai quali un momento di 
amicizia e compagnia può regalare un sorriso, in mezzo a una 
vita di difficoltà, e chissà, pure un grammo di speranza. Con questo spirito Caritas si rivolge 
a giovani (ma non solo) aspiranti volontari, per raccogliere disponibilità al servizio in 
vista delle prossime festività natalizie. È possibile candidarsi per il volontariato, 
scrivendo una mail a volontariato@caritasambrosiana.it. L’aspirante volontario verrà 
poi contattato per definire contenuti e dettagli del servizio. 
 

 

AVVENTO  

PROGETTI DI CARITÀ E CONDIVISIONE 

IN IRAQ, PERÙ, TANZANIA E TERRA SANTA 
Le iniziative proposte da Pastorale missionaria e Caritas 

Ambrosiana a favore di una parrocchia a Pucallpa, dei 

giovani di Moshono, dei ragazzi di Ninive e Baghdad e della 

pacifica convivenza tra ebrei e palestinesi. Ne sceglieremo 

una da sostenere con il frutto della carità di ciascuno. Vedi: 

www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/progetti-in-evidenza/avvento2025 

mailto:volontariato@caritasambrosiana.it


CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI 

Settimane dal 30 novembre al 7 dicembre ‘25 
 

LEZIONARIO: Festivo: anno A; Feriale anno II – Settimana della III di 
Avvento - Diurna Laus: III settimana 

 

 

 

DOMENICA 
30 novembre 
 

III di AVVENTO 

Le profezie adempiute 

 

Ore 8,30 - S. Messa () 
 

Ore 10 - S. Messa (per la Comunità) 
 

Ore 18 – S. Messa (Cattaneo Luigi e familiari – Longoni 
Carlo, Costantina e familiari) 
 

LUNEDI’ 
1° dicembre 

  

 

Ore 9 - S. Messa (Def. fam. Scalvini) 
 

MARTEDI’ 
2 dicembre 

 

 

Ore 18 – S. Messa () 

MERCOLEDÌ 
3 dicembre 

S. Francesco Saverio 

 

Ore 9 - S. Messa () 

GIOVEDI’ 
4 dicembre 

S. Barbara 

 

Ore 9 – S. Messa (Colombo MariaJosè e Brenna Mario – 
Cattaneo Carla e Dubini Angelo) 

VENERDÌ 
5 dicembre 

 

 

Ore 9 – S. Messa () 

SABATO 
6 dicembre 

ORDINAZIONE DI  
S. AMBROGIO 

 

Ore 18 – S. Messa (Beretta Rino - Nava Serafino e 
Giuseppina - Giudici Marco- Fam. Azzolini - Sala 
Giuseppe e Serafina- Balzarotti Giuseppe e Franken 
Giancarlo - Cattaneo Renato e fam. - Fam. Castelnovo e 
Suor Enrica) 
 

 

DOMENICA 
7 dicembre 
 

IV di AVVENTO 

L’ingresso del Messia 

 

Ore 8,30 - S. Messa (Defunti Lampada Ardente – Def. 
famm. Biancherini e Pantiri – Monti Siro e Maddalena) 
 

Ore 10 - S. Messa (per la Comunità) 
 

Ore 18 – S. Messa (Lietti Antonio- Bellotti Cesarina - 
Cattaneo Carlo e Camillo - Simona e Maurizio Cochetti 
- Di Biase Michele) 
 


